
MENO MILLE Vodafone ha deciso di rimpic-

colirsi e i lavoratori scioperano. La multinazio-

nale delle telecomunicazioni passa di mano

quasi mille dipendenti, 914 per l’esattezza.

Non li licenzia, li

«esternalizza», cioè li

«cede» con il ramo di

azienda cosiddetto

back office, cioè quei servizi al
cliente che scattano dopo la te-
lefonata al call center. I 914, il
70% donne, età media intorno
a 30 anni, andranno a stare nel-
l’azienda torinese Comdata (e
controllate) ma verosimilmen-
tecontinuerannoa lavorare per
VodafonedacuiComdatapren-
de le commesse. La decisione,
nelpienorispettodelle leggi ita-
liane,hasuscitatounafortepro-
testa in tutto il gruppo che oggi
sciopera per l’intera giornata
mettendo a rischio i servizi.
Questa mattina una manifesta-
zione nazionale di Slc-Cgil, Fi-
stel-Cisl e Uilcom-Uil si tiene a
Milano, un presidio a Roma.
La notizia della cessione è stato
un fulmine a ciel sereno per di-

pendenti,Vodafoneinfattinon
è in crisi, nell’anno fiscale
2006-2007 ha avuto un fattura-
to di più di 8 miliardi di euro, 4
miliardi di utile. Non si è dun-
queinpresenzadiunaristruttu-
razione, piuttosto di una strate-
gia, ed è quello che temono i
sindacati. «Vodafone teneva
molto al customer care, cioè al-
lacura del cliente, metterlo fuo-
ri significa rinunciare ad un as-
set strategico - osserva per la
Slc-Cgil Alessandro Genovesi -.
Può voler dire puntare a un al-
tro modello aziendale, in cui ci
si tiene il marchio e la pubblici-
tà e il resto viene esternalizzato.

Del resto il management non
ha taciuto che potrebbero non
fermarsi al back-office».
Con lo sciopero si chiede la so-
spensione dell’operazione. Ai
dipendenti ilpostovienegaran-
tito, «ma scendono da una Fer-
rariper saliresuunaCinquecen-
to - continua Genovesi-. E non
è detto che arrivino a casa». In
Comdata, a differenza di Voda-
fone, non c’è il contratto inte-
grativooil fondosanitarioeper
via delle dimensioni aziendali
la mobilità interna, la riconver-
sione degli incarichi, è di gran
lunga più difficile.
Le sedi più colpite sono Ivrea
dove l’operazione coinvolge
283dipendenti,Romacon273,
Padova con 148, Milano con
117eNapolicon93.Complessi-
vamente si tratta del 10% del-
l’organico, del 20% della forza
lavoro impiegata nel call cen-
ter.
Aidipendentiègiuntasolidarie-
tà da sinistra e destra. La loro
mobilitazione trova sostegno
in Prc che ritiene «sbagliata» la
cessione ed esprime «preoccu-
pazioneper il futurodiquesti la-
voratori che potrebbe subire un
peggioramento». Dello stesso
avviso il movimento «La de-
stra»,mentre il consigliocomu-
nale di Roma ha approvato una
mozione che impegna il sinda-
co e giunta ad attivarsi per tute-
lare i lavoratori.

Se in America il mattone ha provocato
una delle più grandi crisi finanziarie de-
gli ultimi decenni, in Italia è sempre più
un bene rifugio. Un investimento che,
secondo Roberto Carlino presidente di
Immobildream, continuerà a essere sta-
bile anche nei prossimi mesi.
Carlino, qual è il quadro di
riferimento del mercato
immobiliare?
«Il mercato immobiliare va bene perché
l’alternativa al mattone non la vedo, gli
oscillamenti negativi della Borsa spingo-
no sempre di più i piccoli e medi rispar-
miatori a mettere al sicuro i propri dena-
ri, quindi acquistare un immobile è sicu-
ramente remunerativo».
Quanto rende investire nel mattone?
«Unimmobilemessoinaffittorendeme-
diamente un 4-4.5% l’anno».
Quali sono le tipologie di nuovi
appartamenti che stanno avendo un
maggiore successo sul mercato?
«Prima di tutto il bilocale, si parla di
50-55 metri quadrati con balcone e po-
sto auto. E poi l’appartemanto di pregio
nellezonedi lusso. Iduetagli sonodiver-

si perché le clientele sono diverse. È vero
che l’81% delle famiglie in Italia ha delle
case di proprietà, ma se lei guarda bene
la fascia di età da 26 a 35 anni noterà co-
me la percentuale si abbassi al 35%. Ed è
questa la fasciacheoggi stamaggiormen-
te acquistando».
La bolla speculativa sul mattone non
esiste?
«Maiononlavedo.Nonc’ènessunabol-
la. I tassidimutuodovrannocominciare
ascendere.Epoiqualèquell’investimen-
to che rende più del mattone? Io non lo
vedo. O tieni i soldi in banca o compri
azioni ma in questo momento non con-
viene visto che la Borsa non gira».

La legge Finanziaria in discussione
può modificare il mercato
immobiliare?
«È ancora presto per dirlo, bisogna vede-
re come precederà in Parlamento. Per
ora la previsione dell’abbattimento del-
l’Ici sulla prima casa mi sembra positivo
e darà slancio al mercato immobiliare».
Come sta andando Immobildream?
«Staandandobene.Aoggi il “bilancino”
al 30 settembre ci dà un utile migliore
dell’anno precedente».
E cioè di quanto?
«Intornoal setteoottopercento inpiù».
Dove state vendendo con
Immobildream?
«SoprattuttoaRoma.Cistiamomuoven-
do a trecentosessanta gradi. Siamo con-

vinti che il mercato immobiliare non ha
validealternativespecieperquelleperso-
ne che hanno un piccolo reddito e che
non vogliono che questo reddito sia
sgonfiato».
Come si forma il prezzo di un
immobile di nuova costruzione?
«Nell’edilizia la definiamo “regola au-
rea”: di solito il 33% è il costo del terre-
no, il 33% è la costruzione ed il restante
33% è l’utile del costruttore prima delle
tasse».
Per i giovani dove è consigliabile
acquistare?
«Ioconsigliosemprediacquistare incan-
tiereècomecomprareunautosenzapas-
sare dal concessionario».
Acquistare sulla carta non è, però,
rischioso?
«Oggi ci si avvale di una importante ga-
ranzia la legge 122 del 2005. Poi, io ho la
fortuna da venire dal basso. Mio padre è
venutoa Roma,partendodalla Calabria,
con la sola valigia di cartone e quindi mi
hainsegnatoarispettare ilclientee i suoi
sacrifici. Intantianninonhomaideluso
nessuno. Io le case le ho consegnate tut-
te».

ro.ro.

LaSirti sièaggiudicata lagarain-
detta dalle Ferrovie dello Stato
per la gestione, della durata di
sei anni, delle infrastrutture di
elaborazione dati e la gestione e
sviluppo delle applicazioni sof-
tware per tutte le società del
gruppo. Il valore complessivo
dell’appalto - che alla scadenza
può essere rinnovato a discre-
zione delle Fs - è pari a oltre un
miliardo di euro.
I servizi sulle infrastrutture in-
formatiche comprendono la
conduzione dei centri di elabo-
razione dati, la gestione delle
postazionidi lavoroedellasicu-
rezzainformatica, ilmonitorag-
gio e la reportistica inerente le
infrastrutture dell’information
technology. I servizi relativi alle
applicazioni prevedono il servi-
zio di help desk, la gestione de-
gliapplicativi inesercizio, il sup-
porto specialistico, lo sviluppo
di nuove applicazioni e la ma-
nutenzione evolutiva delle ap-
plicazioni in essere.
L’affidamento della gestione
dei servizi prevede altresì che
Sirti acquisti per 107,5 milioni
di euro Tele sistemi ferroviari
(Tsf), società con circa 700 di-
pendenti, fornitrice attualmen-
te in outsourcing dei servizi og-
getto della gara. Tsf nel 2006 ha
fatturatooltre230milionidieu-
roedregistratounrisultatoope-
rativo di circa 18 milioni di eu-
ro.
«Con la gestione dei servizi Ict
della Fs - commenta in una no-
ta la società - Sirti prosegue con

successo la propria strategia di
sviluppo e diversificazione in-
centrata sulla creazione di valo-
re industriale, modellando la
propria attività sempre più ver-
so forme tipiche delle società di
servizi evolute».
Alla notizia dell’aggiudicazione
della commessa, il titolo Sirti in
Piazza Affari ha messo le ali
chiudendo con un più 4,73% a
2,82 euro.
Diversa da quella della Borsa è
statainvecelareazionedelgrup-
po Almaviva. «La nostra prima
reazione di fronte all’ufficializ-
zazione dell’avvenuta aggiudi-
cazione della gara per l’affida-
mento dei servizi It del gruppo
Fs in favore di Sirti è, senzadub-
bio, di stupore» - è stato il com-
mento.
Almaviva gestisce infatti da cir-
ca dieci anni le attività messe a
gara dalle ferrovie, e ciò «con
piena soddisfazione del clien-
te». «Ciònonostante - prosegue
la società - l’offerta tecnica pre-
sentata da Almaviva ha ottenu-
to ben tredici punti in meno -
su35totali - rispettoaquellafor-
mulata dall’aggiudicataria. E la
cosa ha consentito a quest’ulti-
ma di colmare lo svantaggio re-
gistrato sul versante dell’offerta
economica (circostanze delle
qualiAlmavivaèvenutaacono-
scenza solo oggi (ieri, ndr), non
essendo stata invitata a presen-
ziare all’apertura dei relativi pli-
chi. Svolgeremo, dunque, ogni
opportuno approfondimento
al riguardo».

Manifestazione
nazionale a Milano
presidio a Roma
Possibile la ripresa
del negoziato

Un negozio Vodafone Foto Ansa

Il mattone rimane
un bene-rifugio, anche
perché mancano
valide alternative e
la Borsa è troppo incerta

L’abbattimento dell’Ici
è una mossa positiva
il 30% dei proprietari
di casa non pagheranno
l’imposta comunale

Il piano strategico delle Generali, aggiornato al 2009,
può contare «su un clima di serena e partecipata partnership
congli agenti».Loscrive ilpresidente delgruppoagenti,Vin-
cenzoCirasola,annunciandolachiusuradiunaccordoazien-
dale che, proprio alla vigilia del varo del piano, ha visto le ge-
nerali andare incontro alle richieste degli agenti italiani del
gruppo.
L'accordoèdestinatoafardaapripistaper l'interosettoreassi-
curativo, che si deve confrontare con le novità introdotte dai
decreti Bersani. L'accordo prevede fra l'altro un compenso
per l'attività degli agenti nelle procedure di indennizzo diret-
toedesclude,dapartedellacasamadre, il recuperodelleprov-
vigionigiàpagateagliagenti supolizzedecennalicheorapos-
sono venir disdettate prima della scadenza. Si tratta di un ac-
cordo, sottolinea Cirasola testimoniando una convinzione
dell'ad Giovanni Perissinotto, che avvalora la possibilità di
trasformarelaminacciadelladisdettadipolizze inopportuni-
tà per una rete leader di mercato come quella delle Generali,
che impegna oltre 6mila persone sul territorio.

Vodafone
sciopero is now

Oggi la protesta contro la «cessione»
di 914 dipendenti. Servizi a rischio

LIBERALIZZAZIONI

Rifornimenti regolari, dopo lo stop agli emendamenti
i benzinai revocano lo sciopero del 10-12 ottobre

TRASPORTO AEREO

Enac sospende la licenza di Alpi Eagles
per crisi finanziaria e disservizi agli utenti

Arriverà lunedìprossimola short
list dei potenziali acquirenti del-
l’Alitalia. Nel consiglio di ammi-
nistrazione il presidente Mauri-
zio Prato e l’advisor Citi illustre-
ranno, infatti, l’esito dei contatti
con i candidati disponibili ad ac-
quisire il controllo dell’avioli-
nea. Prima del cda, Prato potreb-
be comunicare i risultati della ri-
cognizione al premier, Romano
Prodi, e al ministro dell’Econo-
mia, Tommaso Padoa-Schioppa
(il Tesoro ha il 49,9% dell’avioli-
nea). Nella lista ci potrebbero es-
sere Air France-Klm, AirOne,
Texas Pacific Group e forse di
Emirates. Lufthansa, che sinora
non è voluta uscire allo scoperto
per studiare le mosse della rivale
franco-olandese, potrebbe rap-
presentare una sorpresa. La valu-
tazione dei potenziali acquirenti
sigiocherà, tra l’altro, sui rispetti-
vi piani industriali di cui, sinora,
sono stati rivelati scarsi dettagli.
Per quanto riguarda Air Fran-
ce-Klm,il suopossibilepianospa-
venta i sindacati perché preve-
drebbe circa 15mila esuberi che,
con i riflessi sull’indotto (50%
del catering, 30-35% dell’han-
dling, senza contare le ricadute
sul sistemaaeroportuale)potreb-
be raggiungere le 100mila unità.

Il piano di Ap Holding, che con-
trollaAirOne,èsupportatodaIn-
tesa-San Paolo e altre banche.
Prevedrebbe 2.250 esuberi fra il
2008 e il 2012 di cui 550 pensio-
namenti. Manterrebbe l’attività
su Fiumicino e Malpensa, preve-
drebbe la crescita della flotta di
medio e lungo raggio.
Per il fondo statunitense Texas
pacific Group non ci sarebbero
esuberi strutturali anche se po-
trebbero essere sfruttate le possi-
bilitàoffertedagliammortizzato-
ri sociali. Potrebbe rilevare tutta
laquotadelTesoromettendo sul
piatto 5 miliardi di euro di au-
mentodicapitale in flottadi lun-
go raggio e, successivamente, in
quella di medio raggio.
Infine Emirates, che con una
banca del Senegal e fondi Usa e
cinesi costituirebbe una cordata
assistita dall’ex presidente Rai
AntonioBaldassarreedallasocie-
tàSviluppoMediterraneo,presie-
dutada Giancarlo Elia Valori. Da
sola Emirates rileverebbe il 5%
della quota del Tesoro e investi-
rebbe in Alitalia con aeromobili
su cui ha decine di opzioni. Pun-
terebbesuFiumicino,nonpreve-
drebbeesuberi strutturali e fareb-
berientrareAlitaliaServizinelpe-
rimetro del gruppo.

Alitalia, lunedì la lista
dei possibili acquirenti

ASSICURAZIONI
Generali, accordo fatto con gli agenti

ECONOMIA & LAVORO

ROBERTO CARLINO Il proprietario di Immobildream spiega la congiuntura del mercato immobiliare

«La casa resta un buon investimento in Italia»

A Sirti i servizi
informatici di Fs
L’importo dell’appalto supera
il miliardo. «Stupore» di Almaviva

■ di Felicia Masocco

■ Niente sciopero dei benzinai il 10, 11
e12ottobre. IdistributoriaderentiaCon-
fcommercio e Cisl hanno deciso di revo-
care la serrata proclamata tre settimane
fa, dopo il ritiro di alcune norme «puniti-
ve» per la categoria che rischiavano di es-
sere aggiunte al già malvisto disegno di
legge Bersani sulle liberalizzazioni.
Dopoilpressingdeibenzinai,gli emenda-
menti contestati, presentati in Commis-
sione Industria del Senato, dove il testo
del ddl è in discussione, sono infatti stati
eliminatio riformulati.Conunsospirodi
sollievo dei gestori di Fegica-Cisl e Figisc
Anisa Confcommercio che, vinta la loro
battaglia, hanno prontamente revocato
lo sciopero che rischiava di provocare
non pochi disagi per gli automobilisti.
L’allerta dei benzinai, già contrari all’im-
postazione dell’intero ddl, era scattata di

fronte a due emendamenti. Il primo pre-
vedeva, tra lealtrecose, la soppressionedi
un articolo della legge del 2001 sull’aper-
tura dei mercati. Un articolo che ha reso
obbligatoria la contrattazione tra compa-
gnie petrolifere e sindacati di categoria,
«tutelando i gestori dalla preponderanza
delle compagnie». Arrivando fino all’ar-
madello sciopero, i sindacati hannootte-
nutochel’emendamentofosseriformula-
to.Nonsoloèstato ritiratoanchel’emen-
damentochetoglievaalleRegioni lacom-
petenza di stabilire orari e turni degli im-
pianti, azzerando quindi qualsiasi regola-
mentazione.Lequestionipiùdelicate per
la categoria saranno comunque affronta-
teal tavolocheUmbertoCarpi,consiglie-
reper lequestionipetroliferedelministro
Bersani, è tornato ad auspicare con tutti i
sindacati.

■ L’EnteNazionaleper l’AviazioneCivi-
le rende noto che, a seguito del perdura-
re di una situazione di crisi finanziaria
del vettore Alpi Eagles e in considerazio-
ne del fatto che tale stato di crisi provo-
chicontinuidisserviziaipasseggeri, è sta-
toemanatoindataodiernaunprovvedi-
mento di sospensione della licenza della
Alpi Eagles con contestuale rilascio di
una licenza provvisoria fino al 20 otto-
bre. Lo rende noto l’Ente in una nota in
cuispiegache«inquestiultimimesisi so-
no verificati disagi e disservizi per i pas-
seggeri a seguito delle inadempienze fi-
nanziariediAlpiEaglesneiconfrontidel-
le societàdigestioneaeroportuale (viola-
zione relative agli obblighi di pagamen-
todi tasse,diritti e tariffe)per i servizi resi
negli aeroporti, e nei confronti di Euro-
control».

«A conclusione degli accertamenti ed in
applicazione del Regolamento Comuni-
tario2407/92 sulle condizionidi mante-
nimento della licenza di operatore ae-
reo, l’ENAC ha disposto la sospensione
di Alpi Eagles». «La compagnia ha co-
munque la possibilità - conclude la nota
-dicontinuareadoperare finoal20otto-
bre con una licenza provvisoria a termi-
ne. Entro questa scadenza dovrà presen-
tare un piano definitivo di rientro che,
anchenelmedioelungotermine,assicu-
ri lacontinuitàdeivolie lastabilità finan-
ziaria». L’ENAC informa che potrebbero
verificarsi ulteriori disservizi a partire dai
primi giorni della settimana prossimae
invita i passeggeri ad informarsi attenta-
mentesullostatodeivoli.L’ENACconti-
nuerà nei prossimi giornia fornire infor-
mazioni sull’evolversi della situazione.

■ / Milano
■ / Roma

L’INTERVISTA

■ / Milano

15
venerdì 5 ottobre 2007


